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LA SFIDA
DEI MEDIA

Colletti di AltraTv:
«Molte sono amatoriali
ma la migrazione
delle vecchie reti locali

su internet aumenta
la professionalità»
Sempre di più sbarcano
su smartphone e tablet

Web tv, il nuovo
fronte del video

DI ALESSANDRO BELTRAMI

e fosse il bilancio di un’azienda,
il grafico sarebbe una freccia
sparata verso il cielo. È il feno-

meno delle webTv. Che in Italia sta vi-
vendo una forte espansione e trasfor-
mazione. Erano 36 nel 2003, 152 solo
tre anni dopo. A fine 2011 erano 590
ma al 31 marzo scorso hanno toccato
quota 642: una nuova "antenna" ogni
due giorni. Sono i dati registrati da Al-
traTv, il primo osservatorio italiano in-
teruniversitario sulle micro web tv e
sui media locali in rete, che da oggi fi-
no a venerdì chiama a raccolta a Bo-
logna editori digitali e videomaker
(quattrocento gli iscritti) per il conve-
gno Punto IT: le Italie digitali fanno il
punto.
Sono diffuse in tutto il Paese: il picco
in Lazio, dove sono ben 102, seguono
Lombardia con 85, Puglia con 63 ed E-
milia Romagna con 53. Per due terzi
raccontano le realtà locali. Anche mi-
nime, persino la vita di un condomi-
nio. Paradosso del web: la rete che ha
reso il mondo più piccolo diventa la
voce del microterritorio.
«La maggior parte di queste webtv non
nascono in contesti metropolitani ma
in provincia e piccoli paesi, dove resi-
ste il tessuto connettivo – spiega Giam-
paolo Colletti, fondatore nel 2004 di
AltraTv –. È un mondo diviso in due
macroaree: i canali geolocalizzati e i
canali tematici». Vale dire le antenne
la cui comunità di riferimento è terri-
toriale e quelle invece attorno alle qua-
li si costruisce una comunity virtuale.
Entrambe condividono una forte spin-
ta dal basso: «La prima webtv che ab-
biamo monitorato è stata TeleTorre19,
nata nel 2001 e tutt’ora attiva in un
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condominio nel quartiere del
Pilastro, a Bologna. Molte so-
no nate dall’associazionismo
locale, comitati di cittadini e
terzo settore». Si tratta di una
caratteristica tutta italiana,
spiega Colletti: «Mentre all’e-
stero a fondarle sono soprat-
tutto singoli, nel nostro Paese
le webtv nascono da gruppi di
lavoro strutturati». Un fatto
che si riflette sui contenuti:
«Le webtv nascono per inci-

dere sul territorio e hanno un forte rap-
porto interattivo con il pubblico. Si oc-
cupano di cultura, sport, politica e so-
ciale. Sono un contatto importante per
gli italiani all’estero: metà degli ascol-
ti di MessinaWebTv sono dall’Ameri-
ca. In molti fanno inchieste. Tra i me-
dia digitali del Sud tanti raccontano
mafie e abusi. Alcune, come Teleiato,
hanno raggiunto notorietà nazionale.
Ma anche in Lombardia ed Emilia Ro-
magna nascono webtv che si occupa-
no della mafia al Nord».
Aprire una tv sulla rete non è costoso:
bastano cinquemila euro, tra pc,
software, attrezzatura semiprofessio-
nale e spazio web. L’importante è che
i video vengano caricati in modo co-
stante. Cosa che avviene nel 53% del-
le webtv italiane, che sono aggiornate
quotidianamente. E rispetto a qual-
che anno fa, le realtà sono sempre più
professionali: «Anche perché si assi-
ste a una migrazione delle vecchie tv
locali in grossa crisi verso il web. Do-
ve i costi sono molto più bassi: pro-
durre un’ora di trasmissione sul web
costa 1/68 rispetto a una generalista
come La7». E c’è chi comincia a fare
impresa: «Gli addetti sono diecimila,
il 53% ha tra i 30 e 40 anni. Abbiamo
stimato che il fatturato complessivo
sia di 10 milioni di euro. Diminuisco-
no le webtv basate su autofinanzia-
mento o donazioni: ora sono il 56% e-
rano l’82% nel 2010». Ma è la sosteni-
bilità la vera sfida per il futuro. «Ogni
anno muore il 20% delle tv, ma il sal-
do è attivo. La soluzione sta nel fare
rete: unire le forze abbatte i costi». E la
frontiera sono smartphone e tablet: il
40% delle webtv ha un app. Erano il
15% solo un anno fa.
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IL CONVEGNO

I MEDIA DIGITALI
SI INCONTRANO
A BOLOGNA
La tv del futuro si dà
appuntamento a
Bologna. Al via oggi fino
a venerdì «Punto IT: le
Italie digitali fanno il
punto», meeting
nazionale delle web tv e
dei media digitali locali
ideato e coordinato
dall’osservatorio e
network delle web tv
italiane Altratv.tv, con il
sostegno di Google,
Eutelsat, Telecom Italia e
con il patrocinio di
Regione Emilia Romagna,
Università di Bologna e
Comune di Bologna. Per
gli oltre quattrocento
iscritti nella tre giorni,
dalle ore 9 alle ore 24,
sono previste plenarie,
lectio magistralis,
laboratori, workshop,
presentazioni di
documentari e libri. Si
dibatterà di nuovi
modelli di business del
videogiornalismo digitale
locale, di
regolamentazione, di
sistemi produttivi e
distributivi, di format e
linguaggi. Parteciperanno,
tra gli altri, esponenti di
Rai, Mediaset, Fox, Sky,
Google, Eutelsat,
Telecom Italia, Zodiak,
Streamit, Sole24Ore,
Repubblica, Corriere
della Sera, Tiscali,
Colorado Film, Condè
Nast, l’Unità, Linkiesta,
Agoravox, CNA, Dpixel,
Technogym, Ducati,
Nestlè, MEI, SIAE, Agcom,
Legacoop, Corecom,
Agorà Digitale, Polizia di
Stato, Emergency.

E la radio si interroga sul futuro
DI GIACOMO GAMBASSI

hiedono alla radio che sia una
finestra sul nuovo, che susciti
il piacere di commenti arguti e

di una risata, che si leghi con il pro-
prio orologio biologico, che riscaldi
l’ufficio o la casa in cui magari si è da
soli. Gli ascoltatori che si sintonizza-
no sulle stazioni della Penisola voglio-
no una «scatola parlante» simile a un
antidepressivo o a una spalla, che sap-
pia accompagnarli ma non pretende
di dominarli. Lo ripetano quando si
domanda di descrivere le loro attese
sulle emittenti italiane. Come ha fatto
Gfk-Eurisko che ieri a Milano – e oggi
a Roma – ha presentato i dati delle sue
ultime indagini sul pubblico e gli «sce-
nari di un mezzo in evoluzione».
«La platea radiofonica ha bisogno di
sentirsi parte di uno stile familiare»,
spiega l’amministratore delegato Re-
mo Lucchi. Certo le aspettative si mo-
dificano in base ai diversi segmenti di
audience. «I giovani immaginano una
presenza che sia capace di anticipare
le novità: non solo musicali, ma anche
di infotainment», afferma il presiden-
te onorario, Giuseppe Minoia, illu-
strando i risultati della ricerca quali-
tativa sugli ascoltatori. Diversa la pro-
spettiva dei cinquantenni. «La loro i-
dea dominante – aggiunge – è quella
di un mezzo che si faccia compagno e
che proponga un "rumore utile" du-
rante il lavoro». Gli anziani, invece, de-
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siderano palinsesti che «supportino la
memoria e riaccendano le passioni nel
segno del vintage». Poi c’è la fetta più
attiva della popolazione: reclama pro-
grammi che scandiscano i momenti
della giornata, che coniughino news e
svago, che li seguano negli sposta-
menti quotidiani.
Proprio i 30-40enni con un buon li-
vello d’istruzione e alle prese con un
nuovo protagonismo sociale rappre-
sentano il nocciolo del pubblico ra-
diofonico. Una platea che nel giorno
medio supera i 34 milioni di ascolta-

tori e nella settimana sfiora i 44 milio-
ni. «Però in dieci anni il loro volto si è
modificato», dichiara Gianluca Nar-
done che ha offerto un’analisi sul po-
sizionamento del mezzo dal 2001 al
2011. Diminuiscono gli anziani che si
affidano alla radio e, invece, fanno rot-
ta sul piccolo schermo. In calo anche
i giovani, più attratti da Internet e
smartphone.
«Comunque continua a piacere l’agi-
lità dello strumento», sottolinea Gior-
gio Licastro che ha presentato le pri-
me cifre di Radiomonitor, la rilevazio-
ne che unisce 120mila interviste te-
lefoniche e 10mila misurazioni via
«meter» (ossia con l’apparecchio in-
dossato dagli ascoltatori per catturar-
ne i gusti). Il 72% degli utenti accende
la radio fuori casa, fra luoghi d’impie-
go e auto. Il device preferito resta l’ap-
parecchio tradizionale (62%) insieme
con l’autoradio (che viene usata dal
41%, soprattutto uomini e giovani). Un
ascoltatore su dieci si sintonizza an-
che attraverso la tv ed è in particolare
un pubblico femminile che vive in ca-
sa. Ancora limitato il ricorso a cellula-
ri e web (3%). Le fasce orarie dove si re-
gistrano i picchi di ascolto sono quel-
le della mattina e del primo pomerig-
gio. Poi il pubblico migra verso la tv, an-
che se nel dopocena la radio fa incet-
ta di giovani e di adulti «colti». Come
a dire che la voce può ancora compe-
tere con l’immagine.
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Due giorni di studio per gli
addetti ai lavori. «La seguono
ben 34 milioni di italiani
ma i giovani le preferiscono
internet e smartphone»

Sono 642 le antenne
digitali italiane «negli
ultimi tre mesi ne è nata
una ogni due giorni
Costituiscono la voce
delle realtà locali ma sono
viste in tutto il mondo»
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BOLOGNA. Una grande
stella dedicata a Lucio Dalla
sarà sistemata dal Comune
di Bologna al centro di via
Orefici, a due passi da Piazza
Maggiore, «a significare che
sarà per sempre nel cuore
di tutti i bolognesi, amanti
del jazz e della musica». È
quanto conferma Palazzo
D’Accursio che darà corso
all’iniziativa annunciata
subito dopo la morte del
cantautore lo scorso 1
marzo. L’iniziativa si
inserisce nella
manifestazione «Bologna la
Strada del Jazz» che tornerà
dal 14 al 16 settembre e
che avrebbe dovuto avere
come testimonial proprio
Dalla.

Bob Dylan, a Cuneo
questa estate
la sola data italiana

CUNEO. Bob Dylan
torna in Italia per una data.
E lo fa in una location fuori
dalle rotte consolidate. Il
cantautore e poeta
americano sarà il 16 luglio
a Barolo (Cuneo), al
«Collisioni 2012 – The
Wind Festival». Ad
accompagnarlo ci saranno,
salvo cambiamenti
dell’ultima ora, Stu Kimball
alla chitarra, Donnie
Herron a pedal e lap steel,
Charlie Sexton alla
chitarra elettrica, Tony
Garnier al basso e George
Receli alla batteria: I
biglietti disponibili da oggi
su TicketOne al prezzo di
29 euro più diritti di
prevendita.

Raitre, Pannofino
e Raffaele per 
il Primo Maggio

ROMA. Una inedita coppia
di conduttori guiderà il
tradizionale Concertone
del primo maggio,
organizzato da Cgil, Cisl e
Uil. A fare da padroni di
casa in piazza San Giovanni
saranno infatti gli attori
Francesco Pannofino, il
Nero Wolfe televisivo, e
Virginia Raffaele, nota per le
sue imitazioni a «Quelli che
il calcio». A guidare il cast
musicale sarà Caparezza,
tra gli altri, anche gli
Afterhours, Almamegretta,
Marina Rei, Sud Sound
System e l’orchestra Roma
Sinfonietta, diretta da
Mauro Pagani. Diretta su
Raitre dalle 15.05 fino a
mezzanotte

uona la seconda.
Dopo un primo

rimando al mittente ai
primi di marzo, ieri il
ministero dell’Economia
e e quello per i Beni
Culturali hanno
approvato l’autonomia
finanziaria e il nuovo
statuto del Teatro alla
Scala. «Un evento storico
– ha commentato il
sovrintendente milanese
Stephane Lissner – e
necessario per
valorizzare la nostra
specificità e per difendere
il nostro progetto
culturale». Il sindaco di
Milano Giuliano Pisapia
ha affermato che «La

Scala ora è più
forte», mentre il
ministro
Lorenzo
Ornaghi auspica
un’accelerazione
dell’attuazione
delle procedure:
«Abbiamo
appena firmato il
nuovo statuto.
Se la Scala è
pronta, noi
siamo pronti. I tempi di
attuazione sono
immediati». Molto meno
entusiasta invece da parte
Emilio Miceli, segretario
generale Slc Cgil che
avverte: «È un ulteriore
segnale di disimpegno e

di distacco del sistema
pubblico dalle fondazioni
lirico sinfoniche. È un
segnale che va in
direzione della
privatizzazione e per
questi motivi lo
contrasteremo».
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Ryan O’Neil è stato
diagnosticato il cancro

alla prostata. Lo ha rivelato lo
stesso attore tramite un
comunicato stampa nel quale
dice anche che la malattia è
ad uno stadio iniziale. Solo
tre anni fa, O’Neil aveva
perso la storica compagna,
l’attrice Farrah Fawcett,
morta per un carcinoma. «La
notizia mi ha scioccato – ha
detto l’attore settantenne –
ma mi ritengo fortunato che
il cancro sia stato preso in
tempo e quindi posso

sperare in una rapida ripresa». Intanto, è in uscita il primo
maggio il romanzo di O’Neal «My Life With Farrah», un
ricordo della sua storia d’amore con l’attrice. Lo scorso anno
l’attore è stato protagonista assieme alla figlia, della docu-serie
«Ryan and Tatum: The O’Neils», nel quale i due ricostruiscono
il loro rapporto dopo una lontananza di 25 anni.
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Il Teatro alla Scala ottiene l’autonomia
Coro di consensi. Ma la Cgil protesta

Ryan O’Neil: «Ho cancro iniziale»
L’attore già perse Farrah Fawcett

Bologna, stella
in memoria
di Lucio Dalla

CANNES, GLI ITALIANI IN
CORSA DA GARRONE A CIPRÌ
A poche ore dalla presentazione
ufficiale a Parigi della 65/ma edizione
del festival di Cannes (16-27 maggio) si
rincorrono le voci sulla squadra italiana
che può contare su Nanni Moretti,
presidente della giuria di quest’anno. In
concorso ci sarebbe «Big House» del
regista Matteo Garrone che si
confronta con il mondo del «Grande
Fratello». Sono in ascesa le quotazioni
per il concorso, di Daniele Ciprì, al
primo film senza Franco Maresco, con
«È stato il figlio» la storia di una famiglia
sconvolta da un delitto di mafia, con
Toni Servillo. «Io e te» di Bernardo
Bertolucci potrebbe essere a Cannes
fuori concorso. Niente da fare, pare,
per «Romanzo di una strage» di
Giordana, e spunta l’ipotesi
«Educazione siberiana» di Salvatores.

Il regista Marco Pozzi: «Il mio film
attraverso la storia della 15enne
Sara si avvicina in punta di piedi
a questo spinoso argomento
In collaborazione con l’Agis
lo porteremo nelle scuole»

«In Maledimiele il dramma dell’anoressia»
DI ALESSANDRA DE LUCA

l tema è tra i più dolorosi
e difficili da affrontare,
non solo al cinema. Spet-

tro per i genitori, motivo di fa-
scinazione per le giovanissi-
me, l’anoressia è la principa-
le causa di morte tra gli ado-
lescenti occidentali. Le stati-
stiche parlano chiaro: il rifiu-
to del cibo fa più danni del-
l’alcol, della droga e degli in-
cidenti stradali. Nel film Ma-
ledimiele il regista Marco Poz-
zi si avvicina in punta di pie-
di a questo spinoso argomen-
to per raccontare un disagio
che si insinua dolcemente nei
corpi più acerbi per poi im-
possessarsene con spietata fe-
rocia fino a modificare in chi
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ne è abitato la percezione del-
la realtà.
Protagonista della storia è la
giovane Sara (Benedetta Gar-
gari), che cresce in una fami-
glia come tante, con due ge-
nitori (Sonia Bergamasco e
Gianmarco Tognazzi) che
pensano di dare ai figli l’amo-
re di cui hanno bisogno, ma
che in realtà vivono in un di-
sperato isolamento che non
permette loro di vedere dav-
vero ciò che guardano. Sara è
capace di divorare un pacco
di biscotti nel giro di qualche
minuto, ma anche di trascor-
rere giorni interi senza tocca-
re cibo, infliggendo al proprio
corpo tormenti assurdi.
«Il mio obiettivo – spiega il re-
gista – era quello di racconta-

re un dramma senza ricorre-
re a immagini spettacolari,
pericolose speculazioni o fa-
cili giudizi. Benedetta ha per-
so solo qualche chilo, non vo-
levo concentrarmi su imma-
gini voyeuristiche di corpi
scheletrici, ma sul processo
mentale che porta a privarsi
del cibo. Nel film non c’è un
rapporto di causa ed effetto,
l’anoressia colpisce i giovani
per una serie di ragioni. Ma
dopo tante ricerche credo di
aver capito che i ragazzi vitti-
me di disturbi alimentari sia-
no estremamente sensibili e
intelligenti e paghino lo scot-
to di aver posto l’asticella mol-
to in alto. Sono come dei ka-
mikaze pronti a far esplodere
violentemente le contraddi-

zioni della società, in partico-
lare della famiglia. I genitori
spesso non sono in grado di
capire la portata del dramma
vissuto dai propri figli, per
questo anche i coetanei e la
scuola possono diventare un
importante campanello di al-
larme».
Un altro dato sconcertante è
che esistono almeno 300mila
siti che favoriscono la socia-
lizzazione di chi soffre di di-
sturbi alimentari fornendo re-
gole anoressizzanti e buli-
mizzanti. «Sono blog che fan-
no un uso molto scaltro delle
immagini – continua il regista
– e proprio da li ho preso l’i-
dea della protagonista che di-
segna sul lenzuolo la sagoma
del proprio corpo sempre più

stretta». Distribuito da Movi-
mento Film e 3per, il film verrà
presentato, grazie alla colla-
borazione con Agis Scuola, a
molte classi di studenti. «Le
reazioni che stiamo ottenen-
do dai ragazzi – conclude Poz-
zi – sono davvero significati-
ve. In un modo o nell’altro co-
noscono questa malattia, ne
hanno intercettato i segnali e
le conseguenze: il freddo, la
mancanza di forze, il nascon-
dersi sotto strati di vestiti. Ac-
compagno spesso il film in-
sieme a un nutrizionista o a
uno psicologo e le domande
degli studenti sono stupefa-
centi, così come la loro capa-
cità di confessare di essere vit-
time dello stesso disagio».
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La protagonista del film «Maledimiele»

CINEMA

642 LE WEBTV IN ITALIA 10 MILIONI DI EURO IL FATTURATO
10 MILA GLI ADDETTI 5.000 EURO COSTO DI AVVIO DI UNA WEBTV
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